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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   10 maggio 2021, n.  771
Infrastruttura Strategica interesse nazionale ex art. 1 L. 443/2001; Asse ferroviario Bologna – Bari – Lecce – 
Taranto; Linea ferroviaria Pescara – Bari: tratta Termoli – Lesina Progetto definitivo del 2° - 3° lotto “Termoli 
– Ripalta” INTESA su localizzazione opera ex art. 167, c. 5 DLgs 163/2006 AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA 
ex art. 146 D.Lgs. 42/2004 e art. 90 NTA del PPTR, in deroga ex art. 95.

L’Assessora ai Trasporti e Mobilità Sostenibile, Dott.ssa Anna Maurodinoia, sulla base dell’istruttoria espletata 
dalla Sezione Infrastrutture per la Mobilità e l’Assessora all’Ambiente, Ciclo rifiuti e bonifiche, Vigilanza 
ambientale, Rischio industriale, Pianificazione territoriale, Assetto del territorio, Paesaggio, Urbanistica, 
Politiche abitative, avv. Anna Grazia Maraschio, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Osservatorio e 
Pianificazione Paesaggistica e confermata dalla Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, 
propongono quanto segue.

Visto:
- la L.R. n. 16 del 23 giugno 2008 “Principi, indirizzi e linee di intervento in materia di piano regionale dei 

trasporti”;

- la DGR n. 598 del 26.04.2016 con cui è stato approvato il Piano Attuativo 2015-2019 del Piano Regionale 
dei Trasporti ed il Piano Triennale dei Servizi 2015-2017;

- il D. Lgs. 42/2004 e ss.mm.ii. “Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio” e, in particolare, l’art. 146;

- il Piano Paesaggistico Territoriale regionale (PPTR), approvato con la Deliberazione di Giunta Regionale n. 
176 del 16.02.2015, pubblicata sul BURP n. 40 del 23.03.2015 e ss.mm.ii.;

- l’art. 90 delle NTA del PPTR “Autorizzazione paesaggistica”, il quale prevede che gli interventi che 
comportino modificazione dello stato dei luoghi sui beni paesaggistici sono subordinati all’autorizzazione 
paesaggistica prevista dal Codice rilasciata nel rispetto delle relative procedure verificando la conformità 
e la compatibilità dell’intervento rispetto alle disposizioni normative del PPTR, ivi comprese quelle di cui 
all’art. 37 delle NTA del PPTR ed alla specifica disciplina di cui all’art. 140, comma 2, del Codice;

- l’art. 95 delle NTA del PPTR “Realizzazione di opere pubbliche o di pubblica utilità”.

Premesso che:
- l’intervento di raddoppio della linea Pescara – Bari è inserito nell’ambito delle infrastrutture ferroviarie 

strategiche definite dalla Legge Obiettivo n. 443/2001 e dalla delibera CIPE n. 121/2001 (e successivo 
aggiornamento del 2006);

- la linea ferroviaria Pescara – Bari, tratta Termoli – Lesina, è inclusa tra le opere previste dall’Intesa Generale 
Quadro, sottoscritta il 10 ottobre 2003 tra il Governo e la Regione Puglia;

- il progetto della Linea Pescara – Bari, c era originariamente suddiviso in tre lotti, dal km 0+000 al km 
31+044:

o I lotto - raddoppio della tratta Ripalta – Lesina dal km 24+200 al km 31+044 (interamente in 
Regione Puglia);

o II lotto - raddoppio della tratta Termoli – Campomarino dal km 0+000 al km 5+940 (interamente 
nel territorio della Regione Molise);

o III lotto - raddoppio tra Campomarino e Ripalta dal km 5+940 al km 24+200 (sia il territorio 
molisano sia il territorio pugliese).

- il lotto I è stato ricompreso all’interno del Contratto Istituzionale di Sviluppo per la realizzazione della 
Direttrice ferroviaria “Napoli-Bari-Lecce-Taranto”, siglato in data 2 agosto 2012 tra il Ministro per la 
Coesione Territoriale, il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, la Regione Campania, la Regione 
Puglia, la Regione Basilicata, Ferrovie dello Stato Italiane S.P.A., Rete Ferroviaria Italiana S.P.A.;
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- la Regione Puglia con DGR n. 2160 del 19.11.2013 ha espresso l’accordo alla localizzazione dell’intervento 
di raddoppio tratta Termoli – Lesina, ai sensi e per gli effetti dell’art. 165 del D. Lgs 163/2006;

- il CIPE, con Delibera n. 2 del 28/1/2015, ha accertato la compatibilità ambientale ed ha approvato il 
progetto preliminare del raddoppio fra Ripalta e Lesina (lotto I) con prescrizioni e raccomandazioni, ed 
ha approvato solo in linea tecnica il progetto preliminare dei restanti due lotti Termoli – Campomarino e 
Campomarino – Ripalta;

- la Regione Puglia con DGR n. 1906 del 30.11.2016 ha confermato l’accordo alla localizzazione dell’intervento 
“Lotto I: Ripalta – Lesina”, ai sensi e per gli effetti dell’art. 165 del D. Lgs 163/2006, ed ha rilasciato la 
coerenza dell’intervento rispetto al Piano Attuativo 2015 – 2019 del Piano Regionale dei Trasporti ai fini 
dell’approvazione del progetto definitivo da parte del CIPE;

- con Delibera CIPE n. 89 del 22.12.2017 è stato approvato il progetto definitivo del Lotto I con prescrizioni 
e raccomandazioni.

Considerato che:
- la prescrizione n. 50 della delibera CIPE n 2/2015, ha richiesto di “valutare gli impatti economici sul progetto, 

derivanti dalla soluzione proposta dalla Regione Molise per l’ottimizzazione urbanistica e territoriale del 
tracciato tra la prog. 1+940 (lotto 2) e 8+298 (lotto 3) (prescrizione n. 1 Regione Molise)”;

- a seguito della delibera CIPE 2/2015 il progetto è stato suddiviso in due lotti funzionali:
o Lotto I: Ripalta –Lesina: totalmente in affiancamento tra Ripalta a Lesina;
o Lotto II - III: Termoli-Ripalta: parte in variante e parte in affiancamento;

- il Lotto funzionale II-III tra Termoli e Ripalta ha uno sviluppo di  24,9 km:
o tratto dal km 0+000 al km 1+877;
o tratto dal km 10+382 al km 24+200 (fine intervento);
o tratto dal km 1+877 al km 10+877 (Variante Molise) oggetto di separata procedura di Valutazione 

di Impatto Ambientale;
- il suddetto Lotto II-III interessa i comuni pugliesi di Chieuti e Serracapriola, entrambi nella Provincia di 

Foggia;
- la variante localizzativa (Variante Molise) ricadente interamente nel territorio molisano in prossimità 

del comune di Campomarino, con l’arretramento del tracciato rispetto alla costa in luogo del raddoppio 
della linea esistente, la soppressione dell’attuale stazione di Campomarino e la realizzazione della nuova 
fermata;

- in data 01.08.2019 RFI ha presentato istanza al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare per l’avvio della procedura di VIA su progetto definitivo del lotto II-III “Termoli – Ripalta”, relativa al 
progetto di Variante redatto a seguito del recepimento della prescrizione n. 50 di cui alla Delibera CIPE 
2/2015;

- il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti – Direzione Generale per il Trasporto e le Infrastrutture 
Ferroviarie, con nota prot n. TFE/0005586 del 10.09.2019, ha convocato, ai sensi degli artt. 165 (c.5), 166 e 
167 (c. 7) del D. Lgs. 163/2006, in conformità dell’art. 216 c. 1 bis e 27 del D. Lgs. 50/2016, una Conferenza 
di Servizi per il giorno 27.09.2019;

- in sede di Conferenza di Servizi, la Sezione Infrastrutture per la Mobilità della Regione Puglia con nota prot. 
n. AOO_148_1967 del 26.09.2019 ha rilasciato la coerenza dell’intervento rispetto al Piano Attuativo 2015 
– 2019 del Piano Regionale dei Trasporti, precisando che, relativamente all’aspetto procedurale, a seguito 
delle modifiche alle opere previste nel progetto preliminare con aree al di fuori del corridoio urbanistico 
individuato (delibera CIPE 2/2015), si provvederà al perfezionamento dell’intesa Stato-Regione sulla 
localizzazione ai sensi e per gli effetti dell’art. 165, co. 5 del D. Lgs. 163/2006;

- con nota prot. n. AOO_145_7782 del 26.09.2019 la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, 
nell’ambito della Conferenza di Servizi sopra citata, ha rappresentato, al fine di esaminare la possibilità di 
concedere l’Autorizzazione Paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D. Lgs. 42/2004 e degli artt. 90 e 91 delle 
NTA del PPTR, in deroga ai sensi dell’art. 95 delle medesime NTA, la necessità che il proponente integri la 
documentazione progettuale con l’esplicitazione
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- delle modalità della ricostituzione ambientale e paesaggistica nell’area della Marina di Chieuti a 
seguito della dismissione della linea storica;

- delle modalità operative nell’uso dei mezzi gommati utilizzati per la rimozione del ballast e della terra 
proveniente dallo scotico, con riferimento alla dismissione della linea storica;

- delle alternative localizzative e progettuali, anche con riferimento alle aree di cantiere prescelte.
- con nota prot. n. AOO_079_8380 del 23.09.2019 la Sezione Urbanistica nell’ambito della Conferenza di 

Servizi, ha espresso parere favorevole alla localizzazione delle opere che si pongono in parte al di fuori 
del “corridoio urbanistico” individuato in sede di approvazione del progetto preliminare a seguito di 
recepimento delle prescrizioni CIPE;

- con nota prot. n. 7327-P del 05.03.2021 il Ministero della cultura – Direzione Generale Archeologia Belle 
Arti e Paesaggio – Servizio V ha trasmesso la Verifica di ottemperanza e il Parere della Direzione Generale 
Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per l’approvazione del progetto definitivo del lotto 2 – 3 “Termoli – 
Ripalta”, ai sensi dell’art. 216, comma 27 del D. Lgs. 50/2016 e degli artt. 166 e 185 del D. Lgs. 163/2006, 
relativamente alla parte di tracciato rimasta invariata (tratto tra il km 0+000 e il km 1+877 – Tratto tra il km 
10+382 e il km 24+200) con prescrizioni;

- con nota prot. n. 2921 del 08.04.2021 il Ministero delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili – Direzione 
Generale per il trasporto e le infrastrutture ferroviarie – ha trasmesso la documentazione integrativa 
pervenuta da Rete Ferroviaria Italiana in riscontro a quanto richiesto con nota prot. AOO_145_7782 del 
26.09.2019;

- con nota prot. n. RFI-DIN-DIS.AD\PEC\P\2021\171 del 16.04.2021, RFI – Rete Ferroviaria Italiana, Direzione 
Investimenti ha trasmesso la certificazione di avvenuto versamento degli oneri istruttori ai sensi dell’art. 
10bis della L.R. n. 20/2009;

Considerato inoltre che con riferimento alla possibilità di ricorrere, per il caso in oggetto, a procedure in 
deroga alle norme paesaggistiche, l’art. 95 delle NTA del PPTR prevede che: “Le opere pubbliche o di pubblica 
utilità possono essere realizzate in deroga alle prescrizioni previste dal Titolo VI delle presenti norme per i beni 
paesaggistici e gli ulteriori contesti, purché in sede di autorizzazione paesaggistica o in sede di accertamento di 
compatibilità paesaggistica si verifichi che dette opere siano comunque compatibili con gli obiettivi di qualità 
di cui all’art. 37 e non abbiano alternative localizzative e/o progettuali”.

Preso atto:
- del Parere Tecnico del Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica allegato al presente 

provvedimento e parte integrante e sostanziale dello stesso (ALLEGATO A);

- del Parere espresso dalla Direzione Generale Archeologia, Belle Arti e Paesaggio con nota prot. n. 7327-
P del 05.03.2021, ai sensi dell’art. 216, comma 27 del D. Lgs. 50/2016 e degli artt. 166 e 185 del D. Lgs. 
163/2006, relativamente alla parte di tracciato rimasta invariata (tratto tra il km 0+000 e il km 1+877 – 
Tratto tra il km 10+382 e il km 24+200) con le prescrizioni, per quanto attiene agli aspetti paesaggistici, ivi 
riportate, e parte integrante e sostanziale dell’Allegato A;

Dato atto che il presente provvedimento attiene:
• agli aspetti di natura paesaggistica, con riferimento alla compatibilità delle opere con il vigente PPTR. 

Sono fatte salve tutte le ulteriori autorizzazioni e/o assensi, qualora necessari, rivenienti dalle vigenti 
disposizioni normative in materia sanitaria e/o di tutela ambientale;

• all’intesa alla localizzazione dell’intervento in oggetto ai sensi e per gli effetti dell’art. 167, c.5 del D 
Lgs 163/2006.

Richiamato l’art. 146 c. 4 del D. Lgs. 42/2004 che prevede: “L’autorizzazione è efficace per un periodo di cinque 
anni, scaduto il quale l’esecuzione dei progettati lavori deve essere sottoposta a nuova autorizzazione. I lavori 
iniziati nel corso del quinquennio di efficacia dell’autorizzazione possono essere conclusi entro e non oltre 
l’anno successivo la scadenza del quinquennio medesimo. Il termine di efficacia dell’autorizzazione decorre dal 
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giorno in cui acquista efficacia il titolo edilizio eventualmente necessario per la realizzazione dell’intervento, a 
meno che il ritardo in ordine al rilascio e alla conseguente efficacia di quest’ultimo non sia dipeso da circostanze 
imputabili all’interessato, fatto salvo quanto previsto all’art. 51 della Legge 11 settembre 2020, n. 120, ove ne 
ricorrano i presupposti;

Accertata la corresponsione degli oneri istruttori dovuti per atti amministrativi in materia di paesaggio di cui 
all’art. 10bis della L.R. n. 20 del 7 ottobre 2009 e s.m.i., mediante il versamento di € 3249,46 – reversale di 
incasso n. 47600 del 19.04.2021 – su Capitolo di Entrata del Bilancio Regionale E3062400 “Entrate rivenienti 
da versamenti eseguiti da soggetti richiedenti rilascio autorizzazioni in materia paesaggistica art. 10bis 
LR 20/2009” – Piano dei Conti finanziario – Proventi da attività di monitoraggio e controllo ambientale –  
E.3.01.02.01.036.

Ritenuto che, alla luce delle risultanze istruttorie di cui al Parere Tecnico allegato, in accordo con il Parere 
espresso dalla Direzione Generale Archeologia, Belle Arti e Paesaggio con nota prot. n. 7327-P del 05.03.2021, 
ai sensi dell’art. 216, comma 27 del D. Lgs. 50/2016 e degli artt. 166 e 185 del D. Lgs. 163/2006, sussistano 
i presupposti di fatto e di diritto per il rilascio del provvedimento di Autorizzazione Paesaggistica ex art. 146 
D.Lgs. 42/2004 e art. 90 NTA del PPTR, in deroga ex art. 95, per il “Progetto definitivo del II e III Lotto “Termoli 
– Ripalta”, di cui all’oggetto, composto dagli elaborati elencati nel parere tecnico allegato e con le prescrizioni 
riportate nel parere tecnico allegato (ALLEGATO A). 

Garanzie di riservatezza

“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il 
presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non 
necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE”.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 E SS.MM.II.

La presente deliberazione non comporta ulteriori implicazioni, dirette e/o indirette, di natura economico-
finanziaria e/o patrimoniale e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Le Assessore relatrici, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’articolo 4 – 
comma 4 – lettera d) della L.R. 7/1997 e della DGR 458/2016 propongono alla Giunta: 

 1. Di rilasciare, per le motivazioni riportate nel parere tecnico allegato al presente provvedimento e parte 
integrante e sostanziale dello stesso (ALLEGATO A), per il “Progetto definitivo del II e III Lotto Termoli – 
Ripalta”, di cui all’oggetto, in accordo con il Parere espresso dalla Direzione Generale Archeologia, Belle 
Arti e Paesaggio con nota prot. n. 7327-P del 05.03.2021, ai sensi dell’art. 216, comma 27 del D. Lgs. 
50/2016 e degli artt. 166 e 185 del D. Lgs. 163/2006, l’Autorizzazione Paesaggistica ex art. 146 D.Lgs. 
42/2004 e art. 90 NTA del PPTR, in deroga ex art. 95, con le seguenti prescrizioni:

- le operazioni di dismissione della linea storica all’interno del sistema boschivo/arbustivo e dunale nella 
ZSC “Duna e Lago di Lesina – Foce del Fortore” – IT9110015, aree carenti dal punto di vista della viabilità 
di accesso, siano effettuate nel massimo rispetto delle compagini vegetazionali esistenti, preservando 
gli habitat e le specie interessate, e che al termine dei lavori di dismissione,  la ricostituzione ambientale 
e dei valori paesaggistici dei luoghi coinvolga le eventuali piste di cantiere che saranno realizzate;
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- siano riqualificate anche le aree in corrispondenza della dismissione della linea storica nell’area di 
Marina di Chieuti, in quanto risulta necessaria una ricostituzione omogenea e continua dei valori 
paesistico-ambientali; al fine di favorire la fruizione lenta dei territori costieri siano realizzati almeno due 
collegamenti ciclopedonali tra le aree a monte e a valle della sede ferroviaria da dismettere; sia, inoltre, 
prevista la naturalità dell’area a Est di Via Nettuno e ad Ovest della Stazione ferroviaria, valutando, anche 
col Comune di Chieuti, interventi di riqualificazione che contemperino l’eliminazione dei detrattori sulla 
costa, ad esempio, prevedendo lo spostamento e la disimpermeabilizzazione dei parcheggi esistenti. In 
fase di progettazione esecutiva, venga approfondito tale progetto di rinaturalizzazione e riqualificazione 
dello specifico tratto dismesso, corredato da specifici elaborati di dettaglio.

Prescrizioni di cui alla nota prot. n. 7327-P del 05.03.2021 della Direzione Generale Archeologia Belle Arti 
e Paesaggio – Servizio V, per quanto attiene agli aspetti della tutela paesaggistica:
- “in fase di progettazione esecutiva, in attesa della predisposizione di eventuali ulteriori progetti di 

riutilizzo della sede ferroviaria, venga approfondito il progetto di rinaturalizzazione dei tratti dismessi, 
corredato da specifici elaborati di dettaglio;

- in fase di progettazione esecutiva, dovrà essere verificata la possibilità della messa a dimora di essenze 
arbustive o alberature al fine di mascherare le barriere fonoassorbenti. E’ da escludere l’utilizzo di 
barriere in calcestruzzo;

- relativamente ai siti alternativi di conferimento dei volumi di scavo previsti in progetto nel territorio 
della Regione Puglia si autorizza l’eventuale utilizzo dei soli seguenti due siti:

- Laterificio meridionale s.r.l. – Zona Masseria Venti Versure – Lucera (FG);
- Paglierino s.r.l. – Zona Tufara – Apricena (FG).”

 2. Di esprimere l’intesa alla localizzazione dell’intervento in oggetto ai sensi e per gli effetti dell’art. 167, c.5 
del D Lgs 163/2006, a seguito delle integrazioni apportate al progetto in ottemperanza alle prescrizioni 
presenti nella Deliberazione CIPE n.1 del 2015 di approvazione del progetto definitivo.

 3. Di pubblicare il presente provvedimento sul BURP in versione integrale.

 4. Di notificare il presente provvedimento, a cura del Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica:

- ad RFI – Rete Ferroviaria Italiana – Gruppo Ferrovie dello Stato italiane;
- alla Direzione Generale per il trasporto e le infrastrutture ferroviarie del Ministero delle Infrastrutture 

e dei Trasporti;
- alla Direzione Generale Archeologia Belle Arti e Paesaggio del Ministero della Cultura;
- alla Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per le Province di Barletta-Andria-Trani e Foggia;
- alla Sezione Autorizzazioni Ambientali;
- alla Sezione Urbanistica;
- al Comune di Chieuti;
- al Comune di Serracapriola.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi 
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze 
istruttorie.

La Funzionaria istruttrice: (Arch. Daniela SALLUSTRO)

Il Funzionario istruttore: (Ing. Francesco NATUZZI)

La Dirigente della Sezione Infrastrutture per la Mobilità: (Ing. Francesca PACE)
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La Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio - Dirigente a.i. del Servizio Osservatorio e 
Pianificazione Paesaggistica: (Ing. Barbara LOCONSOLE)

I Direttori, ai sensi dell’art. 18, comma 1, Decreto del Presidente della Giunta regionale 31 luglio 2015, n. 443 
e ss.mm.ii., NON RAVVISA la necessità di esprimere osservazioni.

Il Direttore del Dipartimento Mobilità: (Avv. Vito Antonio ANTONACCI)

Il Direttore del Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana: (Ing. Paolo Francesco GAROFOLI)

L’Assessora proponente
(Dott.ssa Anna MAURODINOIA)

L’Assessora proponente:
(Avv. Anna Grazia MARASCHIO)                                                                              

LA   G I U N T A

UDITA la relazione istruttoria e la conseguente proposta dall’Assessora ai Trasporti e Mobilità Sostenibile, e 
dell’Assessora all’Ambiente, Ciclo rifiuti e bonifiche, Vigilanza ambientale, Rischio industriale, Pianificazione 
territoriale, Assetto del territorio, Paesaggio, Urbanistica, Politiche abitative;
VISTE le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione;

A VOTI unanimi espressi nei modi di legge;

D E L I B E R A

per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate:

 1. Di approvare la relazione dell’Assessora ai Trasporti e Mobilità Sostenibile e dell’Assessora all’Ambiente, 
Ciclo rifiuti e bonifiche, Vigilanza ambientale, Rischio industriale, Pianificazione territoriale, Assetto del 
territorio, Paesaggio, Urbanistica, Politiche abitative.

 2. Di rilasciare, per le motivazioni riportate nel parere tecnico allegato al presente provvedimento e parte 
integrante e sostanziale dello stesso (ALLEGATO A), per il “Progetto definitivo del II e III Lotto Termoli – 
Ripalta”, di cui all’oggetto, in accordo con il Parere espresso dalla Direzione Generale Archeologia, Belle 
Arti e Paesaggio con nota prot. n. 7327-P del 05.03.2021, ai sensi dell’art. 216, comma 27 del D. Lgs. 
50/2016 e degli artt. 166 e 185 del D. Lgs. 163/2006, l’Autorizzazione Paesaggistica ex art. 146 D.Lgs. 
42/2004 e art. 90 NTA del PPTR, in deroga ex art. 95, con le seguenti prescrizioni:

- le operazioni di dismissione della linea storica all’interno del sistema boschivo/arbustivo e dunale nella 
ZSC “Duna e Lago di Lesina – Foce del Fortore” – IT9110015, aree carenti dal punto di vista della viabilità 
di accesso, siano effettuate nel massimo rispetto delle compagini vegetazionali esistenti, preservando 
gli habitat e le specie interessate, e che al termine dei lavori di dismissione,  la ricostituzione ambientale 
e dei valori paesaggistici dei luoghi coinvolga le eventuali piste di cantiere che saranno realizzate;

- siano riqualificate anche le aree in corrispondenza della dismissione della linea storica nell’area di 
Marina di Chieuti, in quanto risulta necessaria una ricostituzione omogenea e continua dei valori 
paesistico-ambientali; al fine di favorire la fruizione lenta dei territori costieri siano realizzati almeno due 
collegamenti ciclopedonali tra le aree a monte e a valle della sede ferroviaria da dismettere; sia, inoltre, 
prevista la naturalità dell’area a Est di Via Nettuno e ad Ovest della Stazione ferroviaria, valutando, anche 
col Comune di Chieuti, interventi di riqualificazione che contemperino l’eliminazione dei detrattori sulla 
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costa, ad esempio, prevedendo lo spostamento e la disimpermeabilizzazione dei parcheggi esistenti. In 
fase di progettazione esecutiva, venga approfondito tale progetto di rinaturalizzazione e riqualificazione 
dello specifico tratto dismesso, corredato da specifici elaborati di dettaglio.

Prescrizioni di cui alla nota prot. n. 7327-P del 05.03.2021 della Direzione Generale Archeologia Belle Arti 
e Paesaggio – Servizio V, per quanto attiene agli aspetti della tutela paesaggistica:
- “in fase di progettazione esecutiva, in attesa della predisposizione di eventuali ulteriori progetti di 

riutilizzo della sede ferroviaria, venga approfondito il progetto di rinaturalizzazione dei tratti dismessi, 
corredato da specifici elaborati di dettaglio;

- in fase di progettazione esecutiva, dovrà essere verificata la possibilità della messa a dimora di essenze 
arbustive o alberature al fine di mascherare le barriere fonoassorbenti. E’ da escludere l’utilizzo di 
barriere in calcestruzzo;

- relativamente ai siti alternativi di conferimento dei volumi di scavo previsti in progetto nel territorio 
della Regione Puglia si autorizza l’eventuale utilizzo dei soli seguenti due siti:

- Laterificio meridionale s.r.l. – Zona Masseria Venti Versure – Lucera (FG);
- Paglierino s.r.l. – Zona Tufara – Apricena (FG).”

 3. Di esprimere l’intesa alla localizzazione dell’intervento in oggetto ai sensi e per gli effetti dell’art. 167, c.5 
del D Lgs 163/2006, a seguito delle integrazioni apportate al progetto in ottemperanza alle prescrizioni 
presenti nella Deliberazione CIPE n.1 del 2015 di approvazione del progetto definitivo.

 4. Di pubblicare il presente provvedimento sul BURP in versione integrale.

 5. Di notificare il presente provvedimento, a cura del Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica:

- ad RFI – Rete Ferroviaria Italiana – Gruppo Ferrovie dello Stato italiane;
- alla Direzione Generale per il trasporto e le infrastrutture ferroviarie del Ministero delle Infrastrutture 

e dei Trasporti;
- alla Direzione Generale Archeologia Belle Arti e Paesaggio del Ministero della Cultura;
- alla Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per le Province di Barletta-Andria-Trani e Foggia;
- alla Sezione Autorizzazioni Ambientali;
- alla Sezione Urbanistica;
- al Comune di Chieuti;
- al Comune di Serracapriola.

Il Segretario generale della Giunta Il Presidente della Giunta

GIOVANNI CAMPOBASSO MICHELE EMILIANO
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QUALITA’ 

– – – –
–
otto “Termoli – Ripalta”

–

o “Termoli – Ripalta” – – –
–

SICUREZZA MANUTENZIONE ED INTEROPERABILITA’

VIABILITA’

–
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QUALITA’ 

PATIBILITA’ PAESAGGISTICA

In particolare, con riferimento alla compatibilità paesaggistica dell’intervento ed alle misure di 

Compatibilità delle opere da realizzare con gli Obiettivi di Qualità e le Normative d’Uso di cui all’art. 37 delle 
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QUALITA’ 

nell’ambito della Conferenza di Servizi sopra citata, ha rappresent
l’Autorizzazione aesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D. Lgs. 42/2004 e degli artt. 90 e 91 

delle NTA del PPTR, in deroga ai sensi dell’art. 95 delle medesime NTA
con l’esplicitazione

delle modalità della ricostituzione ambientale e paesaggistica nell’area della Marina di Chieuti a 

delle modalità operative nell’uso dei mezzi gommati u
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QUALITA’ 

–
–

Generale Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per l’approvazione del pr –
“Termoli – Ripalta”, ai sensi dell’art. 216, comma 27 del D. Lgs. 50/2016 e degli artt. 166 e 185 del D. Lgs. 

–

“

essenze arbustive o alberature al fine di mascherare le barriere fonoassorbenti. E’ da escludere 
l’utilizzo di barriere in calcestruzzo;

erritorio della Regione Puglia si autorizza l’eventuale utilizzo dei soli seguenti due siti:
– –

– – Apricena (FG).”

–
–

–

sensi dell’art. 

riferimento al progetto preliminare della “Linea Pescara – – Lesina”
“di esprimere il proprio accordo alla localizzazione dell’intervento in oggetto ai sensi e per gli 

effetti dell’art. 165 del D.Lgs. 163/2006 e ai fini del prosieguo dell’iter progettuale” Nell’ambito 

l’istruttoria con riferimento ai vincoli minister

“in sede di progettazione definitiva siano ridotte le 

evitare l’interferenza del tracciato con le compagini boschive appartenenti al complesso Bosco 
– –

il più possibile al tracciato dell’A14 allo scopo di evitare le suddette aree boscate e 
per usufruire dei varchi già costituiti nell’ambiente;



36268                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 71 del 25-5-2021

QUALITA’ 

valutare la possibilità di prolungare in direzione Bari il “Viadotto Saccione” al fine di evitare la 

l’elettrodotto esistente e la su citata SSE;
della SS 16 Adriatica, in modo da non intercettare l’area a 

per ciascuna delle opere d’arte quali tombini, cavalcavia, sottovia, ecc. le tipologia costruttive 
adottate e i ripristini da effettuare prevedere l’utilizz

prevedere il recupero e il ripristino di aree rinvenienti dalla deviazione di canali, corsi d’acqua, 
ecc.”

– –

teressati dall’intervento sono il 

L’intervento ha inizio (km 0

circa, l’ampliamento della sede esistente lato monte per la realizzazione del binario di raddoppio, con 
allaccio alla sede a doppio binario del 1° Lotto Funzionale all’estremità dell’area di intervento, lato 

l’attre

(GA06), in corrispondenza dell’interferenza con la SP44, scavalchi di fossi e canali (

Capo d’Acqua
–
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QUALITA’ 

l’accessibilit
dell’interferenza della linea ferroviari

l’attraversamento al di sotto del 

mediante l’inserimento di

’intervento di dismissione dell’attuale singolo binario non prevede 
rimozione del rilevato ferroviario e delle opere d’

“Fiumi, Torrenti e Corsi d’acqua pubblici”
“Torrente ” “Vallone Zombarone” “Vallone della 

Castagna” “Vallone Capo d’Acqua” disciplinati dagli indirizzi di cui all’art. 43, dalle 
di cui all’art. 44 e dalle prescrizioni di cui all’art. 4

Molise, e nell’area interessata dalla modifica alla SS16  
“Cordoni dunari”

dagli indirizzi di cui all’art. 51, dalle direttive di cui all’art. 52 e dalle misure di salvagu
utilizzazione di cui all’art. 5

“Aree soggette a vincolo idrogeologico”
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QUALITA’ 

all’art. 43 e dalle direttive di cui all’art. 44 de “
Idrografico della Rete Ecologica Regionale” “Canale Baraccone” “Canale 
Morgetta” “Canale presso la Bufalara” “Canale S. Leonardo” “Canale Capo d’Acqua”
“Vallone presso Masseria Chiesa di Maresca” “Canale in località Le Marinelle”
dagli indirizzi di cui all’art. dalle direttive di cui all’art. 
utilizzazione di cui all’art. 

“Boschi” disciplinati dagli indirizzi di cui all’art. 60, 
dalle direttive di cui all’art. 61 e dalle di cui all’art. 6

“Parchi e Riserve”
“Parco Nazionale del Gargano” gli indirizzi di cui all’art. 69
all’art. 70 prescrizioni di cui all’art. 71 delle NTA del PPTR;

“Area di rispetto dei boschi”, disciplinate dagli indirizzi di cui all’art. 60, dalle direttive di cui 
all’art. 61 e dalle misure di salvaguardia e di utilizzazione di cui all’art. 63 delle 

“Formazioni 
arbustive in evoluzione naturale” disciplinate dagli indirizzi di cui all’art. 60, dalle direttive di 
cui all’art. 61 e dalle misure di salvaguardia e di utilizzazione di cui all’art. 66 delle NTA del

e lambiscono un’“Area Umida”
dagli indirizzi di cui all’art. 60, dalle direttive di cui all’art. 61 e dalle misure di salvaguardia e di 

ne di cui all’art. 65 delle NTA del
“Siti di rilevanza naturalistica”

ZSC “Duna e Lago di Lesina – Foce del Fortore” –
indirizzi di cui all’art. 69, dalle direttive di cui all’art. 70 e dalle misure di salvaguardia e di 
utilizzazione di cui all’art. 73

’area di intervento è interessata da un’“Area di notevole interesse 
pubblico”

“Dichiarazione di notevole in
” “

”), 
“

”
“Integrazione delle Dichiarazioni 
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QUALITA’ 

Lesina, Serracapriola e Chieuti” ’area di notevole interesse 
pubblico è disciplinata dagli indirizzi di cui all’art. 77, dalle direttive di cui all’art. 78 e dalle 
prescrizioni di cui all’art. 79 delle NTA del PPTR. Si rappresenta, inoltre, che gli elaborati della 

izioni d’uso ai sensi dell’art. 136 e 157 del Codice dei beni culturali e del 

paesaggistici e la disciplina d’uso del vincolo paesaggistico;
l’intervento interessa “Strade a 

valenza paesaggistica” “SP44 FG” “Strada comunale Inforenia di 
Maresca” “SS16 FG” dagli indirizzi di cui all’art. 86, dalle 
cui all’art. 87 e dalle misure di salvaguardia e di utilizzazione di cui all’art. 88

“Territori Costieri” e con l’Area di rispetto del sito storico culturale “Torre Fantina”. 

“Le opere pubbliche o di pubblica utilità possono essere 

qualità di cui all'art. 37 e non abbiano alternative localizzative e/o progettuali.” 

Con riferimento all’
“

suddetta Delibera CIPE. Era stata infatti stata riportata in premessa la frase “si evidenzia che il Progetto 

preliminare”, ritenendo di aver così esplicitato l’inesistenza di alternative localizzative e/o progettuali, 
”

[…]
“Lo sviluppo della progettazione definitiva della nuova linea ferroviaria della Termoli Ripalta non ha 
portato, per quella parte d’opera ricadente nel territorio della Regione Puglia, ad alcuna variante 

Delibera CIPE n. 2/2015, ad eccezione del primo tratto caratterizzato dalla cosiddetta “Variante Molise”, 
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QUALITA’ 

quadro prescrittivo della suddetta Delibera.”
[…]
“In merito al sistema di cantierizzazione ed al

In considerazione di quanto sopra espresso, viste la caratteristiche peculiari del progetto, l’iter 

localizzabili.”

morfologica, nell’area di progetto non 

compatibilità con gli obiettivi di qualità di cui all’art. 37 

nell’ del PPTR, si rappresenta che l’area 
d’intervento appartiene all’ambito paesaggistico “ ” e alla relativa figura territoriale “

”.
L’ambito dei Monti Dauni si sviluppa in una stretta fascia nell’estrema parte nord
Puglia, ai confini con il Molise, la Campania e la Basilicata, corrispondente al tratto terminale dell’area 

ale adriatico. All’interno di tale ambito il Bosco 
Ramitelli, lambito dall’intervento proposto, rappresenta una delle formazioni boschive più importanti, 
tra gli ultimi esempi di foreste igrofile sopravvissute all’intensa opera di bonifica attuata in regio
cui vegetano imponenti esemplari di salici, pioppi e querce. Inoltre, l’area di intervento si interseca con 
lo scenario definito dai corsi d’acqua che assumono un ruolo di elemento chiave della struttura del 
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QUALITA’ 

L’intervento relativo alla dismissione della linea storica può rappresentare una importante occasione di 

“in rispondenza alle Direttive di Ambito previste per garantire 

per impedire l’impoverimento dei suoli determinato dalle attività agricole, in prossimit
degli interventi previsti per garantire l’efficienza del reticolo idrografico drenante, saranno 
realizzati interventi tesi a ridurre l’artificializzazione dei corsi d’acqua, 
l’impermeabilizzazione dei suoli e a garantire una sufficiente rivegetazione del

”
[…]
“In caso di interferenza con il reticolo idrografico, l’efficienza dello stesso sarà garantito 

ridurre l’artificializzazione dei corsi d’acqua e a migliorare il drenaggio verso gli invasi 

corsi d’acqua e impedisce l’impoverimento dei suoli, sfruttati dalle

”

compatibilità dell’

“dove gli obiettivi di qualità puntano al miglioramento della 

connessione, saranno realizzate fasce vegetate a margine dei corsi d’acqua permettendo 

agroecosistemi presenti.”
[…]
“La realizzazione di fasce vegetate migliora la funzionalità ecologica svolta dai corsi 
d’acqua, permettendo la creazione di stepping stones.

fasce dunali costiere, aumentandone la profondità.”

delle modalità operative nell’uso dei mezzi 
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QUALITA’ 

“

raggiungere il lato della linea. Tali materiali potranno essere stoccati nell’area

di smaltimento, etc.). L’area di cantiere individuata lungo la linea coincide con l’area 
guito dell’attivazione del 

raddoppio verrà messa fuori esercizio e la cui futura destinazione d’uso sarà concordata 
con gli Enti competenti (comune di Chieuti). L’accesso all’area di cantiere di Marina di 

di piste di cantiere o saranno adeguati tratti di viabilità locale e/o poderale esistente.”

paesaggistica nell’area della Marina di Chieuti, a seguito della dismissione della linea 
storica, il proponente afferma che “n

virtù della localizzazione “urbana” in quel tratto della ferrovia, i futuri 

”
[…]
L’area di cantiere individuata lungo la linea coincide con l’area ferroviaria della fermata di 
Marina di Chieuti la quale a seguito dell’attivazione del raddoppio verrà messa fuori 
esercizio e la cui futura destinazione d’uso sarà conco

compatibilità dell’intervento con la Struttura e le componenti 

garantiscono il corretto inserimento paesaggistico dell’intervento.
all’interno del 

ale nella ZSC “Duna e Lago di Lesina – Foce del Fortore” –
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QUALITA’ 

linea storica nell’area di Marina di Chieuti, in quanto risulta necessaria una ricostituzione 

la naturalità dell’area

riqualificazione che contemperino l’eliminazione dei detrattori sulla costa, ad 

“con particolare riguardo agli Obiettivi di qualità riferibili all

quali è stato possibile valutare i punti di vista statici e dinamici; l’individuazione delle 

architettoniche, portando all’individuazione di quelle ottimali, ed al perfezionamento delle 

delle opere, migliorando l’inserimento di tali opere all’interno del contesto paesaggistico di 
”

[…]
“Le opere connesse alla realizzazione degli interventi, che possono avere impatti sulle 

progettate in modo da ottimizzare l’inserimento di tali opere all’interno del contesto 

paesaggio, bensì come elementi caratterizzanti l’infrastruttura ferroviaria.”

compatibilità dell’intervento con la Struttura e le componenti 

l’allegato ai sensi dell’art. 216, comma 27 del D. 

“Progetto definitivo del 2° 
lotto “Termoli – Ripalta””

– – – – –
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